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Martedì manifestazione, indetta dal Sunia, all'ltalcasse 
^ t 

Per riprendersi le case di Galtagirone 
L'istituto di credito, per rifarsi, vuole svendere il 

patrimonio immobiliare - Il ruolo del Comune 
L'adesione del PCI e del sindacato edili 

Interrogazione in commissione di deputati comunisti 

Un'occasione che nessuno vuole perdere e per questo do
podomani scendono in piazza. Il patrimonio immobiliare della 
famiglia Caltagirone, come tutti sanno, dopo il crack del clan 
è stato posto sotto sequestro. Ora però grazie al presidente 
dell'Italcasse (l'Istituto centrale delle Casse di risparmio), che 
è il maggiore creditore dei fratelli Caltagirone. quelle case po
trebbero ritornare in mano alla famiglia di « palazzinari ». Si 
dice che martedì prossimo, Cacciafesta. « fanfaniano di fer
ro », debba avere un incontro per vendere tutto a una miste
riosa società canadese, dietro alla quale — sostengono molti — 
ci sarebbero gli stessi Caltagirone. Il loro progetto però trova 
ostacoli. 

In mezzo ci si è messo il Comune, che ha ripreso un'idea 
lanciata dal PCI. Visto che i Caltagirone hanno un debito con 
lo Stato di ben -183 miliardi, perché lo Stato non si comincia 
a rifare prendendosi quelle case che poi potrebbe affidare in 
se=tione agli enti locali? In questo modo si potrebbe dare una 
mano a rbohere il drammatico problema dei senzatetto e de

gli sfrattati, che sono almeno diecimila siilo nella città. 
Ed è proprio per impedire le manovre speculative e per 

imporre un utilizzo sociale del patrimonio Caltagirone che il 
Sunia. il sindacato unitario degli inquilini, ha organizzato per 
dopodomani, alle 17, una manifestazione. L'appuntamento è in 
via San Basilio 5. dietro via Veneto, dove ha sede l'Italcasse. 
Ai dirigenti dell'Istituto si chiede di sospendere subito le ope
ra/ioni di vendita degli immobili. n \ \ 

All'iniziativa, signficativamente, hanno dato la propria ade
sione il PCI. il PDUP e il sindacato unitario degli edili. «Sa
remo in piazza — è scritto in un comunicato della FLC — per 
imru>Hir« la svonHitn cntwa nlniina napatiiia ripulì irnmnhili A 
per avere precise garanzie sull'uso di quegli edifici ». 

Dalla parte del Sunia, e di chi ha un immediato bisogno di 
case si è schierato il Comune. La giunta, in un comunicato re
datto ieri, ha chiesto che vengano subito bloccate le «opera
zioni di vendita » e ha chiesto un incontro urgentissimo col go
verno « per definire la proposta — già avanzata dall'ammini-

stra/ione — di acquisizione di questi beni da parìe dello Stato 
a corrispettivo degli ingenti crediti maturati verso Caltagirone 
e per destinarli alle esigenze dei cittadini senza casa ». E l'in
contro deve avvenire a tempi brevi. C'è il rischio infatti che 
la situazione degeneri. Anche ieri alcune famiglie di senza
tetto hanno rioccupato gli appartamenti di Caltagirone a Mo-
stacciano. Qualche ora dopo l'occupazione sono state sgombe
rate dalla polizia, senza incidenti. 

Un energico invito a far presto rivolto ai ministri compe
tenti. viene anche da un gruppo di deputati comunisti, in una 
interrogazione urgente in commissione. I compagni Tozzetti, 
Camillo, Pochetti. Ciai, Ottaviano, Ferri e Trombadorj chie
dono al ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici quali mi
sure intenda adottare il governo « per sventare ogni manovra 
speculativa, ma soprattutto per tutelare gli interessi dello Stato 
che e creditore, nei confronti di Caltagirone. di 430 miliardi 
accumulatisi con costanti evasioni fiscali ». L'interrogazione ter
mina con l'invito all'esecutivo ad accogliere la proposta 

Freddo, vento e pioggia, l'estate è proprio finita 

Un morto e gravi danni 
per il primo nubifragio 

La vittima è un contadino - Il tetto della stalla gli è 
rovinato addosso - Tromba d'aria a Civitavecchia 

Bancarotta fraudolenta, falsi in bilancio e evasione fiscale per il palazzinaro e i suoi collaboratori? 

bini, un raggiro di 500 miliardi 
Il magistrato che indaga sulle società del gruppo ha emesso una trentina di comunicazioni - Gravi responsabi
lità delle banche « facili » - 5 mila lavoratori rischiano il licenziamento - I sindacati a favore del commissario 

Fiutando aria di tempesta. 
il maxi-palazzinaro Mario 
Genghini si è reso da tempo 
uccel di bosco. E ha fatto 
bene (si fa per dire) visto 
che le indagini avviate dal 
magistrato dopo il crack del 
suo impero finanziario stan
no portando ai primi risulta
ti. Proprio ieri si è saputo 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano In-
felisi ha inviato una trentina 
di comunicazioni giudiziarie 
al costruttore e ad un folto 
gruppo di amministratori e 
sindaci di nove società del 
gruppo. I reati ipotizzati dal 
magistrato (che ha anche 
chiesto il ritiro dei passapor
ti alle persone coinvolte nel
l'inchiesta — sarà difficile ri
tirare anche quello di Gen
ghini. ormai — e il sequestro 
presso gli uffici delle società 
di tutta la documentazione 
contabile) sono pesanti; i più 
gravi sono: bancarotta frau
dolenta continuata, falso in 
bilancio e evasione fiscale, 
« infrazioni alla legge » che 
avrebbero permesso raggiri 
per diverse decine (se non 
centinaia) di miliardi. 

L'inchiesta sull'impero 
Genghini pani nel luglio scoi 
so. dopo che il tribunale fal
limentare di Roma dichiarò 
il dissesto delle società del 
gruppo e anche il fallimento 
personale di Mario Genghini 
per un debito complessivo di 
50Q miliardi di lire, un crack 
di dimensioni clamorose che 
chiamò in causa gravi re
sponsabilità delle banche 
(come al solito, dai iman 
ziamenti facili quando si 
tratta di gente come Genghi
ni o Caltagirone) e che signi
ficò la minaccia del licenzia
mento per i 5 mila operai e 
tecnici che lavoravano nelle 
diverse imprese Genghini 
soarse in tutta Italia e anche 
all'estero. 

I legali del grunuo fecero 
opposizione alla dichiarazione 
di fallimento chiedendo che 
tutte le imprese venissero af
fidate a un commissario go
vernativo. ma la loro richie
sta venne respinta. E' stata 
ripresentata nel settembre 
scorso e stavolta è stata ac
colta. soprattutto grazie alle 
modifiche apportate alla co
siddetta legge Prodi, modifi
che che prevedono proprio la 
gestione commissariale dei 
gruppi finanziari in crisi. 

In tutto questo tempo, pe
rò. le indagini della magistra
tura non si sono fermate, ed 
evidentemente quello che ne 
sta emergendo conferma le 

ipotesi (fin troppo facili) a-
vanzate sin dal primo mo
mento: cioè che proprio in 
vista del crack. Genghini e 
soci non solo falsificarono le 
voci in bilancio per ottenere 
fino alla fine ogni nuovo fi
nanziamento possibile, ma 
misero al sicuro (leggi: in 
banche estere) tutto quello 
che poteva essere sottratto ai 
creditori. Infischiandosene, 
naturalmente, anche della 
sorte dei lavoratori del grup
po. 

Le indagini, assicurano fon
ti informate del palazzo di 
giustizia, sono soltanto all'i
nizio, sembra anzi, che i ri
sultati più clamorosi debbano 
ancora arrivare. In un futuro 
molto prossimo a fare i conti 
con la giustizia potrebbero 
essere soprattutto alcuni 
grossi istituti di credito. 
• La preoccupazione princi
pale (esperienze recentissime 
insegnano) a questo punto, è 
che l'inchiesta giudiziaria non 
sia in qualche modo condi
zionata da interessi poco 
chiari, non diventi cioè ter
reno di scontro tra diversi 
potentati politici, con colpi 
bassi a non finire ma pochi 
vantaggi per quelli che sono 
i reali interessi di chi è stato 
raggirato: i creditori, ma 
soprattutto i lavoratori del 
gruppo. 

Su un altro aspetto della 
vicenda Genghini. quello rela
tivo alla gestione commissa
riale. hanno preso posizione 
ieri le confederazioni sindaca
li. Proprio in questi giorni è 
circolata insistentemente la 
voce che alcuni magistrati 
vorrebbero far dichiarare in
costituzionale la « legge 
Prodi bis», quella che ap
punto permette il commissa
riamento. In questo caso. 
sostengono in sintesi i sinda
cati. si addenserebbero nuove 
minacce sul lavoro dei 5 mila 
dipendenti del gruppo, pro
prio mentre l'attività dà se 
gni di ripresa, le commesse 
stanno di nuovo arrivando e 
parte dei debiti vengono pa
gati. 

I sindacati ricordano tra 
l'altro che i lavoratori delle 
società Genghini sono senza 
stioendio già da otto mesi. 

Chi può avere interesse a 
portare avanti simili mano
vre? Secondo i sindacati, al
cuni gruppi finanziari potenti 
che in caso di fallimento di-

j chiarato potrebbero fagocita-
I re il patrimonio Genghini. 
I particolarmente appetibile, a 
! prezzi stracciati. 

Il giorno 12 novembre 1980 dalle ore 16 l 'Agen

zia di Pegni Merluzzi , sita in Roma, via Gracchi 

23, procederà alla vendita all'asta pubblica a mez

zo Ufficiale Giudiziario dei pegni scaduti non r i 

tirati e non rinnovati dal n. 87749 al n. 90651 e 

dal n. 83176 al n. 87497. 

Editori Riuniti 

Leonid Breznev 

LA VIA LENINISTA 
6* volume 

NegM interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generale dei problemi intemi 

e della politica internazionale dello Stato sovietico. 
• Varia •. L. 12 000 

Editori Riuniti 

Le nove società 
dai bilanci 

con il «trucco» 
I magistrati non hanno reso noti i nomi dei collaboratori 

di Genghini sotto inchiesta per bancarotta fraudolenta, falsi 
in bilancio e evasioni fiscali. Sono di pubblico dominio però 
i nomi delle nove società al centro delle indagini, affidate 
ai carabinieri dei nucleo di polizia giudiziaria e alla guardia 
di finanza. Esse sono: SPA Genghini, SPA Ircesi. SPA Re
sidence Villa Pamphili, Ditta Genghini Mario. SPA GAM, 
SPA Baia Sant'Anna, Immobiliare GM Due, SPA A. COI e 
SPA Sofìr. Collegate, o meglio controllate dallo stesso gruppo 
finanziario facente capo a Genghini, seno anche altre 
azienda come la Arrigoni. in amministrazione controllata, 
la Tilane di Milano e la Fime di Firenze. Anche per queste 
aziende, in caso di dichiarazione di fallimento, si creerebbe 
una situazione difficilissima per i dipendenti. , 

Ma ecco la situazione debitoria del gruppo secondo una 
stima fatta nell'agosto del 1979, cioè ancora da aggiornare. 
DEBITI VERSO LE BANCHE 

— a breve termine 
— a medio termine . -
— a lungo termine 

TOTALE 
DEBITI VERSO I FORNITORI 

Il totale dei debiti ammonterebbe dunque a 281 miliardi, 
ma, come abbiamo detto, si tratta di una stima per difetto. 
Secondo alcune fonti di informazione i debiti con i fornitori 
ammonterebbero a 30 miliardi e II totale dei debiti a qual
cosa come 500 miliardi di lire. 

L. 136 miliardi 
L. 60 miliardi 
L. 55 miliardi 

L. 251 miliardi 
L. - 30 miliardi 

Il costruttore Genghini 

E sì, è proprio arrivato. 
L'inverno, ormai, non fa più. 
come si diceva una volta, 
che « bussa alle porte ». No, 
adesso si presenta all'improv
viso e provoca guai e disgra
zie. Le piogge e le grandi
nate dei giorni scorsi hanno 
prodotto danni, che per for
tuna non sono stati molto 
gravi, alle colture e causato 
disagi enormi nelle città. 

Ieri l'ondata ciclonica ha 
causato anche la morte di un 
contadino di 60 anni. Luigi 
Siri. E' accaduto alla peri
feria della città, in località 
Isola Farnese, al ventiduesi
mo chilometro della via Cas
sia. La bufera di vento ha 
provocato il crollo del tetto 
di una stalla nella quale il 
contadino aveva appena rac
colto le sue bestie per ripa
rarle dal fortunale. Colpito 
alla testa da una grossa tra
ve. l'uomo è morto sul posto. 

Il violento nubifragio di 
ieri, che ha seguito a ruota 
quello dell'altro giorno, è sta
to accompagnato da raffiche 
di vento fortissime che. in al
cuni momenti e in certe zo
ne, hanno raggiunto i cento 
chilometri orari. 
. Vento da Sud, proveniente 
dalle zone basse del Mediter
raneo, carico di umidità. 
Le rilevazioni metereologiche 
dalle 17 di ieri, per esempio. 
davano il 100 per cento di 
umidità nella zona di Fiumi
cino. I punti più colpiti dalle 
raffiche sono stati quelli a 
nord-ovest della capitale e tut
to il litorale tirrenico, fino a 
Civitavecchia. 

Nella cittadina costiera 1 
vìgili del fuoco sono accorsi 
per rimediare ai danni pro
vocati dalla tromba d'aria 
che ha colpito in particolare 
il centro urbano. In via del
la Vittoria 12 e in via Cialdi 
2. la violenza del vento, dopo 
aver scardinato le finestre di 
una casa, ha abbattuto le 
pareti interne di due appar
tamenti che sono rimasti par
zialmente inagibili. 

La vera e propria tempe
sta di pioggia e di vento ha" 
colpito Roma e le zone vicine 
(di cui parleremo fra poco) 
poco dopo le 14 di ieri. Le 
squadre di soccorso dei vigili 
hanno ricevuto un centinaio 
di chiamate al centralino di 
via Genova. Le segnalazioni, 
prevalentemente, parlavano di 
alberi caduti, pali della luce 
abbattuti, pezzi di cornicione 
staccatisi dai palazzi e per 
alcuni allagamenti. 

In via Vallombrosa due pa
li della luce finiti sulla stra
da hanno bloccato il traffico 

per circa un'ora. In via del 
Quadrare 54, un albero è ca
duto sull'ingresso di un bar 
danneggiando la porta di cri
stallo e parte dell'arredamen
to. Non ci sono stati feriti 
né fra i passanti, né fra gli 
avventori del locale. 

Più drammatica, ma anche 
qui senza vittime né feriti, 
la situazione nella zona com
presa fra la Cassia e l'Aure-
lia e, in particolare, a Brac
ciano, a Manziana, a Santa 
Marinella e — come abbiamo 
detto — a Civitavecchia. 

Ecco, invece, come s'è pre
sentata la situazione negli al
tri centri della regione ap
pena il ciclone s'è calmato. 
Le preoccupazioni maggiori le 
hanno avute i contadini che 
coltivano le viti. La pioggia, 
infatti, in alcuni momenti si 
è trasformata in grandine e 
questo - avrebbe i potuto cau
sare danni irreparabili dopo 
una stagione, tutto sommato. 
clemente per questo tipo di 
coltivazione. , 

Le cooperative agricole e 
le aziende delle zone di Rieti, 
Viterbo, Latina e Prosinone, 
non hanno, però, fatto regi
strare danni particolarmente 
rilevanti. Anzi, alcuni conta
dini hanno detto che la piog
gia dei giorni scorsi e di 
ieri è stata addirittura, in 
qualche modo, provvidenziale. 
Dopo quasi quattro mesi di 
siccità — hanno detto — gli 
acquazzoni ci volevano pro

prio. Certo però, hanno ag
giunto, il maltempo non do
vrebbe esagerare e, special
mente, è bene che la gran
dine si tenga lontana. 

I chicchi di ghiaccio, ve
nuti giù proprio per effetto 
dei forti venti del sud (caldi 
e umidi) che si sono scontra
ti con le correnti d'aria fred
da provenienti da nord, non 
si sono, insomma, mostrati 
devastanti. Soltanto in certe 
zone della Sabina — nel suo 
« cuore », a t Salisano e a 
Mompeo — i vigneti hanno 
subito danni abbastanza gra
vi. Ma, tutto sommato — han
no detto in molti — poteva 
andare peggio. 

Ma cosa è successo? Gli 
uomini del servizio previsioni 
dell'aeronautica militare non 
si scompongono. Per loro è, 
ovviamente, tutto normale. 
Studiano col necessario di
stacco le modificazioni del 
tempo e dicono: «Da martedì 
prossimo la situazione potreb
be migliorare sensibilmente e 
il tempo potrebbe ricomin
ciare ad oscillare in un am
bito di variabilità, assoluta
mente in linea con la sta
gione ». 

A quella di ieri e dell'al
tro giorno, s'è •- accodata 
un'altra perturbazione prove
niente da occidente e che 
ieri sera si trovava sulla Spa
gna. Bene, passerà sulla no
stra testa anche quella e si 
farà sentire. 

Presi ieri due giovani, « pescati » a derubare due californiani 

77 borseggio diventa un'industria 
(e le tecniche sempre più raffinate) 

Ci sono 60, 70 arresti al mese - Ma è uno dei « rami » del crimine tra i più difficili da 
combattere - Soprattutto perché quasi nessuno sporge regolare e documentata denuncia 

Sottopassaggio del metrò, 
piazza Barberini, ore 11. Un 
appuntato di PS « antiborseg
gio » nota due tipi « sospetti » 
mentre seguono una coppia di 
turisti stranieri. L'appunta
to immagina già la scena. 
« Adesso — pensa — arrive
ranno vicino alle vittime e 
con abile mossa sfileranno il 
portafogli dalla borsetta del
la signora». E' un attimo. 
Contrariamente ad ogni ma
nuale del buon borseggiatore 
i due tizi spingono i turisti 
contro il muro, ed anche una 
donna interviene a dare man 
forte. Uno di loro tira fuori 
una specie di taglierino, non 
un vero coltello, ma una la
metta ricoperta, a mo' di ma
nico. con un biglietto da mil
le lire. L'appuntato non si 
aspetta uno «scippo» di que
sto tipo, ma è fulmineo a sca
gliarsi contro i borseggiato
ri. Uno scappa come un gril
lo. ma gli altri due, un uo
mo e una donna, vengono im
mobilizzati dall'agente, ormai 
addestrato a questo genere di 
operazioni. Riescono però a fe
rirlo aìia mano con quella 
specie di arma. Francisco 
Razuri Numez, di 32 anni e 
Mercedes Linares, di 35 (en
trambi peruviani) finiscono in 
carcere. I due turisti, califor
niani.- non hanno fatto nep
pure in tempo a rendersi con
to di quanto stava succedendo. 

Insomma, una storia bana
le. La vicenda ha, come trat
to originale, solo l'apparizio
ne della rudimentale arma. 
Normalmente invece il vero 
borseggiatore non ha bisogno 
di ricorrere a mezzi tanto dra
stici per portare via borse e 
borsellini. 

Per il resto, è un piccolo 
episodio di un «fenomeno» 
che sta assumendo caratte
ristiche da industria, efficien
te ed organizzata. Difficile 
quantificare, ma è certo che 
di borseggi se ne verificano 
a decine, centinaia, ogni gior
no. E le tecniche si sono af
finate. fino a diventare una 
vera e propria arte. Dietro 
c'è tutta una preparazione. 
Il borseggiatore spesso segue 
la « vittima *~ prescelta per 
molto tempo, cercando di se
guirne perfino l'andatura, le 
mosse del corpo, ed agire 
quindi di conseguenza. Non 
a caso nella maggior parte 
dei casi, d si accorge del 
furto dopo molto tempo. Un 
particolare curioso: in que
sto « mestiere » le donne so
no molto più abili e rappre
sentano ormai — dicono in 
questura — un buon 70 per 
cento della categoria. 

Gli autobus affollati non 
sono più il solo luogo d'azio
ne. Le vere bande organizza
te nel borseggio hanno il lo
ro taccuino di impegni né più 
né meno che una qualsiasi 
agenzia d'affari. E nel carnet 
sono elencati i luoghi dove 
la gente si raduna. Compresi, 
ovviamente, ora e giorno. < 

Il dottor Paul Nash, die 
dirige la sezione « antiborseg
gi » della squadra mobile ro
mana fa qualche esempio. 
« Prendiamo la domenica, 
quando c'è il Papa a San 
Pietro, o il giorno del Palio 
di Siena, oppure una qual
siasi manifestazione che ri
chiama altrove grandi mas
se di persone. Ebbene, in 
quei giorni, possiamo stare 
tranquilli: in tutta Roma non 
ci sarti nemmeno un borseg

gio. Si trasferiscono tutti là. 
Partono per Siena a gruppi, 
così come arrivano da Napo
li la domenica mattina». 

«Per il resto — afferma 
ancora Nash — quel poco 
che possiamo fare lo faccia
mo. La media degli arresti è 
di 60. 70 al mese per questo 
genere di reato. Con una tren
tina di colleghi, tutti ormai 
«veterani», battiamo a tap
peto le «piazze» che più si 
prestano al borseggio di stra
da. Ma gli ostacoli sono tan

tissimi. -Il primo tra tutti è 
quello della mancanza di col
laborazione da parte dei di
retti interessati. e cioè le vit
time del furto. Moltissimi pre-x 
feriscono non presentare de
nuncia. per non avere "* noie " 
E mottissme volte, al momen
to dell'arresto, recuperiamo 
soldi che non sappiamo a chi 
restituire. Va bene per le 
casse dello Stato. - che inta
scano fior di milioni, ma i 

Un pubblico attento 
Voleva cantare aXCOpera, si sarebbe accontentata di Santa 

Cecilia, è finita a Regina CoelL B* la melanconica parabola 
di Silvia Sebastiani, un soprano noto alle cronache giudi
ziarie più che a quelle musicali, approdato alle carceri per 
aver qualificato come e buffoni » i giudici romani. 

La bollente signora non e nuova a simili imprese. La sua 
fama cominciò a Bologna, dove U pubblico fischiò la sua 
« Medea » e lei rispose coi classici insulti stercorari. AWOpera 
di Roma fece un passo avanti, passando delle parole alle 
sberle contro il direttore artistico Lanza-Tomasi, colpevole di 
non averla scritturata. Essendosi allargata la sua celebrità, 
ne parlarono i giornali, prontamente querelati assieme ai 
critici musicali dalla cantante e dal marito avvocato. 

La degna coppia, a quelTepoca, aveva gran fiducia nei 
giudici, ritenendoli della medesima pasta di quel dottor Fico 
che aveva emesso ordini di cattura contro tutti gli organiz
zatori onesti della vita musicale. Alla bella iniziativa avevano 
collaborato attivamente i Sebastiani, assieme ai fascisti del 
« Borghese » alTex impresario democristiano Todini e alla 
banda Zecchino (banda musicale, si intende) in rappresen
tanza di tutto il sottobosco lirico. 

Ma qui la bella fiducia dei Sebastiani si incrinò. I cat
turati dal dottor Fico vennero rimessi in libertà, mentre la 
montatura si sgonfiava. (A proposito, quando arriverà la 
sentenza definitiva?). Poi Vimpetuosa Silvia fu condannata 
a un mese di carcere per Vaggressione a Lanza-Tomasi. 
Restava il processo ai critici cattivi, ed anche questo è stato 
rinviato venerdì mattina. A quest'ultimo colpo la signora, 
che ha Furio più facile deTTacvto. non ha retto ed ha lan
ciato ai giudici un vibrante «buffoni, possano morire tutti 
i vostri figli*. 

Così, una mezz'ora dopo, si t ritrovata tn prigione, dove 
potrà brillare, se crede, organizzando concerti per i dete
nuti Con la garanzia, te non altro, che il pubblico non 
può uscire, 

Dalla coalizione sono rimasti esclusi solo i socialdemocratici 

Rieti: anche alla Provincia 
riesumato il centro -sinistra 

Né un'idea né un programma - Seduta a palazzo d'Oltre Velino 
Stamane nel capoluogo manifestazione con Ferrara e Giraldi 

Dopo il Comune capoluogo 
anche l'amministrazione pro
vinciale. Il Reatino sta cono
scendo una complessiva invo
luzione moderata nel segno 
della frattura a sinistra, che 
pregiudica gravemente il nuo
vo emerso in cinque anni di 
governo diverso. 

Ieri sera al palazzo d'oltre 
Velino una sbiadita riedizione 
del centro-sinistra ha eletto il 
presidente e la giunta provin
ciale con i voti della DC, del 
PSI e del PRI. Beffato anche 
in provincia il PSDI: il ser
vile vassallaggio nei confronti 
della DC non ha pagato e il 
partito di Longo, qui rappre
sentato per affinità elettiva da 
Rolando Ciancarelli, si è do
vuto acconciare tra profes
sioni di amarezza ed inutili 
recriminazioni alla discrimi
nazione fatta valere dai so
cialisti. In certi casi, si sa, 
i patti contano poco e lo scu-
docrociato. stretto 1 ' accordo 
con PSI e PRI, dei socialde
mocratici ha saputo farne 
senza. 

Il tutto con estrema disin
voltura per di più: rivendi
cando addirittura il diritto, 
come ieri sera si è inteso, 
di servirsi strumentalmente 
delle altre forze politiche. 

Ma il moti\o di fondo per 
il quale il tripartito nasce 
zoppo è la totale assenza di 
una politica e di un program
ma degni di questo nome. Ci 
penserà poi la giunta, si è 
avuta l'impudenza di affer
mare dai banchi democristiani 
nel corso della seduta, perciò 
il consiglio e l'opposizione non 
si impiccino delle questioni di 
«dettaglio». Insomma per le 
cose da fare si vedrà. 

Intanto tornano in alcuni 
assessorati-chiave diversi uo
mini protagonisti delle prece
denti stagioni del centro-sini
stra. Del resto era inevita
bile visto che la DC «vuole 
caratterizzare con la propria 
presenza il prossimo quinquen
nio politico-amministrativo ». 

Lo si è visto tra la violenta 
filippica antiabortista in cui 
si è lanciato il capogruppo de. 
il quale inoltre in un passag
gio del suo intervento per 
esaltare lo spirito di servizio 
del suo partito non ha trovato 
nulla di meglio che parlare 
del prezzo pagato per l'ac
cordo ai ritrovati alleati re
pubblicani e socialisti. 

« E ' stata soprattutto l'ac
quiescenza di questi ultimi 
alle pregiudiziali della DC. re
sponsabile dei quattro mesi di 
paralisi, che ha impedito di 
far pesare tutta intera la 
forza della sinistra — ha sot
tolineato il compagno Giral
di. — Questo passo indietro 
contraddice le indicazioni del 
voto dell'8 giugno che vide 
liste unitarie di sinistra con
quistare ben 14 Comuni bian
chi e registrò un vero e pro
prio tracollo della DC che alle 
provinciali perse il 3.5 per 
cento dei consensi ». 

« L'assenza di qualsiasi idea. 
di quasiasi piattaforma — ha 
aggiunto Giraldi — dimostra 
che le convergenze non si 
sono avute sulle cose bensì 
sono la risultante di un lavo
rio da bassa cucina politica ». 

Un particolare : presidente 
dell'ente Provincia è stato 
confermato il socialista avvo
cato Velia, già espressione e 
guida della coalizione di sini

stra. Vorrà dire che nell'inter
cambiabilità della DC e del 
PCI nelle maggioranze i so
cialisti credono davvero? 

Stamattina in piazza dei Co
mune a Rieti sugli sviluppi re
centi della vicenda politica 
reatina parleranno i compagni 
Domenico Giraldi, segretario 
della Federazione comunista 
reatina, e Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del par
tite. 

c. eu. 

Incontri 
sulla Rai 
e sullo 

informazione 
Lo scandalo delle nomine 

alla Rai, i problemi di un'in
formazione libera e obiettiva. 
la difesa dell'autonomia poli
tica ed economica dei gior
nali e della stampa. Sono i 
temi di un dibattito pubblico 
che si svolgerà questa mat
tina in piazza Don Bosco. 

La manifestazione avrà ini
zio alle ore 11. Assieme al 
compagno Walter Veltroni, re
sponsabile dell'ufficio stampa 
e propaganda della Federa
zione comunista, parteciperà 
all'incontro il giornalista Em-
manuele Rocco, del TG 2. Una 
analoga iniziativa avrà luogo 
domani alle 12,15 alla Seleni a. 
A rispondere alle domande 
dei cittadini e dei lavoratori 
saranno questa volta la com
pagna Marisa Rodano e il 
giornalista della Rai Tito Cor
tese. 
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